
 

 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

Martedi Santo  31 MARZO 2015 

Villa Comunale “Baden-Powell” ore 21.00 

Fagnano Castello  

 

 

 

 

 

 

 

Comunità Capi AGESCI 

FAGNANO 1           
  



PRIMA STAZIONE: GESÙ È CONDANNATO A MORTE 

 

Assistente :Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo                                                              

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

SIMBOLO SCOUT : IL TOTEM 

E’ L’INSEGNA DEL BRANCO DI LUPETTI E LUPETTE E NE RAPPRESENTA LE 
QUALITÀ POSITIVE: FORZA, CORAGGIO, GENEROSITÀ E SENSO DI 
APPARTENENZA. 

 

 LETTURA (MATTEO 26,14-15) 
 

“Allora uno dei dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai sommi sacerdoti e disse - 

quanto mi volete dare perché io ve lo consegni? - E quelli gli fissarono trenta 

monete d’argento”. 

 

 RIFLESSIONE 
 

Gesù è stato venduto per trenta denari a coloro che lo volevano uccidere.  I soldi 

giocano un ruolo importante nella vita dell’uomo, ma possono anche portarlo a 

compiere il peccato più grande: cedere per denaro il Figlio di Dio. Bene e male sono 

come le due facce di una moneta, due risvolti dell’esperienza umana. Colui che 

indica la strada del bene e del male è Gesù, ingiustamente condannato a morte. 

 

 PREGHIERA DEL LUPETTO 
 
Buon Gesù, io ti amo con tutto il cuore, perché mai troverò migliore amico di te.   

Per farti piacere io voglio , con l’ aiuto di Maria , nostra mamma dal cielo ,  fare del 

mio meglio, come tu facevi ogni giorno a Nazareth.  Insegnami dunque ad ascoltare 

non me stesso, ma la tua voce, quella dei miei genitori, dei miei superiori, dei miei 

capi. 

  

 

 

 

 



SECONDA STAZIONE:  GESÙ È CARICATO DELLA CROCE 

 

Assistente : Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo                                                              

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

SIMBOLO SCOUT: LA BUSSOLA 

INDICA LA GIUSTA DIREZIONE, QUASI A RICORDARCI CHE SIAMO 
COSTANTEMENTE CHIAMATI A CAMMINARE SULLA VIA PIU’ RETTA. 

 

 LETTURA (LUCA 9,23-24) 
  

“Se qualcuno vuol venire dietro me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni 

giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la 

propria vita per causa mia la salverà”  

 RIFLESSIONE 
 

Signore, Tu cammini in silenzio: è dunque vero che c’è un tempo per parlare e un 

altro per tacere? E’ vero che c’è un tempo per lottare e un altro per accettare di 

portare in silenzio i nostri peccati e quelli del mondo? Signore io preferirei battermi 

con la croce: ma è duro portarla, e quanto più vado avanti, quanto più guardo il 

male del Mondo, tanto più pesa la croce sulla mia spalla. Tu hai voluto per me 

questa via crucis per stare vicino a Te. Ogni mattina aiutami a mettermi in cammino 

con la bussola del tuo vangelo, che non segna oriente e occidente ma bene e male, 

vita e morte, un’unica meta: la vita di amore con Te.   

 

 CANTO: FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA 
 

Frutto della nostra terra, del lavoro di ogni uomo: 

pane della nostra vita, cibo della quotidianità. 

Tu che lo prendevi un giorno, lo spezzavi per i tuoi, 

oggi vieni in questo pane, cibo vero dell'umanità. 

 

Rit. E sarò pane, e sarò vino nella mia vita, 

nelle tue mani. Ti accoglierò dentro di me, 

farò di me un'offerta viva, 

un sacrificio gradito a Te. 

 



TERZA STAZIONE: GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA 

Assistente : Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo                                                              

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

SIMBOLO SCOUT: LO ZAINO 

ESPRESSIONE DI ESSENZIALITA’: CONTIENE IL NECESSARIO, NIENTE DI PIÙ, 

NIENTE DI MENO. 

 LETTURA ( MATTEO 10, 7-10) 
 

“ E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino.... Gratuitamente avete 

ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro, né argento, né moneta di rame 

nelle vostre cinture, né bisaccia da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, 

perché l’operaio ha diritto al suo nutrimento”  

 RIFLESSIONE 
 

Signore, hai portato un carico ben più pesante dello zaino che noi portiamo sulle 

spalle. Era il carico dei nostri peccati, delle nostre vite, dei nostri fallimenti, dei 

nostri buoni propositi falliti. Concedici di portare nel nostro zaino il necessario per 

camminare sulla strada della vita, dell’amicizia, della solidarietà, della condivisione 

per ripetere con te “ tutti siano uno”. 

 PREGHIERA DELLA STRADA 
 

Signore, ho preso il mio sacco e il mio bastone, e mi sono messo sulla strada. Tu mi 

dici “tutte le mie vie sono davanti a te”. Fa dunque o Signore che fin dai primi passi 

io mi metta sotto i tuoi occhi. Mostrami la tua via, e guidami per il retto sentiero. So 

che la tua via è quella della limpidezza del cuore. Tu ora aiutami a incontrare 

immagini serene e buone e a chiudere gli occhi alle cose che non danno coraggio. 

 CANTO: E’LA MIA STRADA 

È la mia strada che porta a Te. (3 volte)                                                                                              
È la mia strada Signor che porta a Te.  

E mio fratello, viene con me. (3 volte)                                                                                           
sulla mia strada Signor che porta a Te, che porta a Te 

 

 

 

 

 



QUARTA STAZIONE: GESÙ INCONTRA SUA MADRE 

 

Assistente : Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo                                                              

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

SIMBOLO SCOUT: LA FIAMMA 

E’ L’INSEGNA DEL REPARTO DI ESPLORATORI E GUIDE. FA RIFERIMENTO ALLA 
LUCE CHE, FIN DALL’ANTICHITÀ, INDICA LA VITTORIA E LA GIOIA.  

 LETTURA ( LUCA 2,34-35) 
 

“Egli è qui per la rovina e la resurrezione di molti in Israele, segno di 

contraddizione, perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada 

trafiggerà l’anima”. 

 RIFLESSIONE 

 
Gesù sta salendo il monte Calvario; lo scherno, la derisione, l’insulto sono i suoi 

accompagnatori. Tutti coloro che si erano sfamati del pane moltiplicato e dissetati 

dall’acqua trasformata in vino, ormai si sono dileguati,  Solo la madre rimane fedele; 

l’amore di una madre non può lasciare il figlio che ingiustamente condannato viene 

portato al patibolo come un malfattore. Maria, donna fedele, madre dell’amore, non 

abbandona suo figlio che sta per morire; lo segue nel tratto più difficile della sua 

vita, è colei che indica, con la sua vita di fedeltà, la meta da raggiungere.  

 PREGHIERA  DELL’ESPLORATORE 

 
Fa', o Signore, che io abbia le mani pure, pura la lingua, puro il pensiero. Aiutami a 

lottare per il bene difficile contro il male facile, impedisci che io prenda abitudini che 

rovinano la vita. Insegnami a lavorare duramente e a comportarmi lealmente quando 

Tu solo mi vedi come se tutto il mondo potesse vedermi. Perdonami quando sono 

cattivo e aiutami a perdonare coloro che non mi trattano bene. Rendimi capace di 

aiutare gli altri anche quando ciò mi è faticoso. Mandami le occasioni di fare un po' 

di bene ogni giorno per avvicinarmi di più al tuo figliolo Gesù. 

 

 CANTO: MADONNA DEGLI SCOUT 
 

Madonna degli Scouts, ascolta ti invochiam concedi un forte cuore a noi che ora 

partiam. La strada è tanto lunga e il freddo già ci assal. Respingi tu, Regina, lo 

spirito del mal. 

Rit. E il ritmo dei passi ci accompagnerà là verso gli orizzonti lontani si va. 

E il ritmo dei passi ci accompagnerà là verso gli orizzonti lontani si va. 

 



QUINTA  STAZIONE: GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO 

 

Assistente : Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo                                                              

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

SIMBOLO SCOUT: IL BASTONE 

REGGE IL TOTEM DEL BRANCO, LA FIAMMA DEL REPARTO, I GUIDONI DI 

SQUADRIGLIA, SI BIFORCA NEL CLAN: E’ L’APPOGGIO DI OGNUNO. 

 LETTURA (MARCO 15,21-22) 
 

“Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla 

campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Condussero dunque 

Gesù al luogo del Golgota che significa luogo del cranio”.  

 

 RIFLESSIONE 
 

Simone di Cirene era un uomo che tornava dal lavoro, vittima anche lui del sistema 

che lo vuole collaboratore improvviso ed imprevisto di un’opera così grande anche 

se all’apparenza così fallimentare. Simone si trova coinvolto in una vicenda più 

grande di lui, la subisce forse anche perché gli fa pena quel condannato a morte, 

mentre non immagina nemmeno che quella morte è condizione per la vita, anche la 

sua. Il Cireneo diventa quel bastone raccolto improvvisamente, che ci accompagna 

nel nostro cammino. Ancora una volta Dio non vuole fare tutto da solo, accetta 

l’aiuto umile dell’uomo che in questo caso non ha nulla da offrire, se non un paio di 

spalle robuste. La guida e lo scout si rendono utili e aiutano gli altri. 

 

 PREGHIERA DEL ROVER 
 

Signore Gesù che dicesti agli uomini essere tuo cibo il fare la volontà di colui che ti 

aveva mandato ed il portarne a termine l’opera,. Concedimi di poter imitare questo 

tuo esempio nella mia vita quotidiana. Aiutami a comportarmi in ogni circostanza da 

vero Rover: pronto nel vedere il bene, costante nel portarlo a buon fine senza inutili 

lamenti, ma lietamente come tu vuoi. Fa che la mia vita segua la traccia del tuo 

volere e che non mi pieghi alle lusinghe del mondo. Rendimi capace di portare altri 

sulla via del bene, senza scoraggiamenti per i miei insuccessi. Fa che ogni sera 

giunga stanco al riposo ma lieto per aver fatto del mio meglio per rimanere fedele a 

te e alla mia promessa. 

 



 

SESTA STAZIONE: LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ 

 

Assistente : Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo                                                              

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

SIMBOLO SCOUT:IL FAZZOLETTONE  

FEDELE COMPAGNO DI AVVENTURE,TESTIMONIA  L’APPARTENENZA  AL 

PROPRIO  GRUPPO:               

 RIFLESSIONE 
 

La figura della Veronica non appare nella Bibbia, ma desunta da alcuni vangeli 

apocrifi. Sulla via della croce ci sono molte donne che camminano con lui. Con la 

loro presenza, vogliono non solo professare la loro adesione al Signore, ma anche 

aiutarlo, come gli scout nelle loro attività, nonostante i loro limiti. 

 PREGHIERA DELLA SCOLTA 
 

Signore Gesù, che hai detto “siate pronti”, fammi la grazia di scegliere questo 

comando come mio motto e di rimanervi fedele. Che ogni circostanza della mia vita 

mi trovi pronta per il dovere: amando e dicendo la verità, cercando e compiendo il 

bene, sempre pronta a perdonare, sempre pronta ad aiutare, sorridendo nelle 

avversità, pura di mente e di cuore. Queste sono o Signore, le tracce dei tuoi passi; 

voglio seguirle attraverso tutto senza paura e senza rimpianti, con animo forte e a 

fronte alta. Signore aiutami. 

 CANTO: MANI 
 

Vorrei che le parole mutassero in preghiera e rivederti o Padre che dipingevi il cielo 

Sapessi quante volte guardando questo mondo vorrei che tu tornassi a ritoccare il 

cuore. 

Vorrei che le mie mani avessero la forza per sostenere chi non può camminare 

Vorrei che questo cuore che esplode in sentimenti diventasse culla per chi non ha 

più madre... 

RIT. Mani, prendi queste mie mani, fanne vita, fanne amore 

braccia aperte per ricevere... chi è solo 

Cuore, prendi questo mio cuore, fa che si spalanchi al mondo 

germogliando per quegli occhi 

che non sanno pianger più. 

 

 

 



SETTIMA STAZIONE: GESÙ CADE LA SECONDA VOLTA 

 

Assistente : Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo                                                              

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

SIMBOLO SCOUT: GLI SCARPONI 

SONO I COMPAGNI FEDELI DEL CAMMINO SCOUT, DURO O LIEVE CHE SIA. 

 LETTURA (1 PIETRO 2,23-24) 
 

“Oltraggiato non rispondeva con oltraggi e soffrendo non minacciava vendetta, ma 

rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati  

nel suo corpo sul legno della croce, perché non vivendo più per il peccato, 

vivessimo per la giustizia”. 

 RIFLESSIONE 
 

E’ il peso di una croce troppo pesante che ti fa cadere, un peso troppo grande per le 

tue spalle flagellate e sofferenti, i tuoi piedi nudi inciampano sul terreno che ti è 

ostile ma che tra poco ti accoglierà come un ventre di madre custodisce un figlio. 

Trovi la forza di rialzarti per percorrere ancora un tratto di strada, tra la gente che un 

giorno hai beneficato e che ora ti schernisce. I nostri scarponi a volte ci dolgono 

non ci permettono di continuare a camminare, ma più ancora talvolta si formano nel 

nostro animo delle piaghe: sono i nostri peccati che ci impediscono di continuare a 

camminare con te. Ci fanno cadere inesorabilmente sulla via che conduce a te. 

Donaci la forza di rialzarci per continuare il cammino. La guida e lo Scout sorridono 

e cantano anche nelle difficoltà. 

 PREGHIERA COMUNITARIA  
 

Signore Gesù che hai comandato la gioia ai tuoi amici, aiutaci a conservare la tua 

amicizia. Dacci un cuore indomito che il dolore non abbatta e non snervi la 

malinconia. Che noi siamo contenti di lavorare più degli altri, perché è segno che ti 

fidi di noi; che noi siamo fieri di essere i più sacrificati, perché è segno che hai più 

stima di noi. Dacci una letizia giovanile e comunicativa per consolare chi è triste e 

rianimare chi è senza speranza. 

 CANTO: E’ DI NUOVO ROUTE 
 

Viene il giorno in cui chiedi a te stesso dove voli, viene il tempo che ti guardi e i tuoi 

sogni son caduti. È il momento di rischiare, di decidere da soli, non fermarsi e 

lottare per non essere abbattuti. 

Rit. Spingerò i miei passi sulla strada, passerò tra i rovi e l’erba alta; la gioia m’ha 

trovato, la pienezza non starò più seduto ad aspettare! 



OTTAVA  STAZIONE: GESÙ INCONTRA LE PIE DONNE DI 
GERUSALEMME 

 

Assistente : Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo                                                              

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

SIMBOLO SCOUT: LA BANDIERA   

LA BANDIERA RECA L’EMBLEMA DELL’ASSOCIAZIONE. 

 

 LETTURA (LUCA 23, 27-31) 

Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano 

lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di 

Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. 

Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno 

generato e le mammelle che non hanno allattato. Allora cominceranno a dire ai 

monti: Cadete su di noi! e ai colli: Copriteci! Perché se trattano così il legno verde, 

che avverrà del legno secco?». 

 RIFLESSIONE 
 

La bandiera è issata all’inizio di ogni giornata di campo e ammainata al tramonto, 

accompagnata da canti e preghiere scout. Vogliamo compiere scelte significative, 

affinchè la nostra vita sia regolata da principi chiari e precisi, ispirati a Cristo 

Gesù.Sii tu Signore la bandiera a cui guardare per essere salvati. 

 

 PREGHIERA DELLA CAPO 
 

Signore e Capo Gesù Cristo,che, nonostante la mia debolezza, 

mi hai scelta per capo e custode delle mie sorelle guide, 

fa' che la mia parola illumini il loro cammino 

sul sentiero della nostra legge, 

che io sappia mostrare loro le tue tracce divine nella natura che hai creato, 

ed insegnar loro con l'esempio ciò che deve condurle, di tappa in tappa, 

verso di te, mio Dio, nel campo del riposo e della gioia, 

dove hai alzato la tenda per l'eternità. Così sia. 

 
 



 

NONA  STAZIONE: GESÙ CADE LA TERZA VOLTA 

 

Assistente : Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo                                                              
Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

SIMBOLO SCOUT: IL GIGLIO VIOLA  E IL TRIFOGLIO GIALLO-ORO   

RAPPRESENTA LA NOSTRA PROMESSA E INDICA LA “RETTA VIA”, SENZA 
PIEGARE NÉ A DESTRA NÈ A SINISTRA. I TRE PETALI DEL GIGLIO RICORDANO I 
PUNTI DELLA PROMESSA; LE DUE STELLE A CINQUE PUNTE DEL TRIFOGLIO 
RICORDANO I DIECI ARTICOLI DELLA LEGGE; IL CERCHIO DI CORDA CON IL 
NODO PIANO, RICORDA L’UNIONE E LA FRATELLANZA SCOUT MONDIALE. 
 

 RIFLESSIONE 
 

Il Signore cade per la terza volta, sulla via che lo conduce al luogo della 

crocifissione. La sofferenza ha il sopravvento sulla volontà di continuare il 

cammino. Nessuno aiuta quest’uomo; uomo dei dolori che ben conosce il patire. 

Non c’è più nemmeno il Cireneo che aiuta nel portare il duro peso della croce. 

Anche a noi capita spesso di cadere, non una, due, ma più volte, magari dopo aver 

fatto grandi propositi; ma il peccato ha il sopravvento e ci conquista. Signore sii tu 

la nostra retta via  e aiutaci a non sbagliare. 

 

 PREGHIERA PER MANTENERE LA PROMESSA 
 

Signore Gesù che hai detto “chi mette mano all’aratro e poi si volge indietro non è 

degno del regno di Dio”, io sono contento della mia promessa e non voglio tornare 

indietro. Ti ringrazio di avermi chiamato per questa via e ti domando l’aiuto per 

continuare. Fammi brillare davanti sempre nuove mete e fammele toccare prima che 

io mi stanchi e cada per via. 

 CANTO DELLA PROMESSA 
 

1) Dinanzi a voi m’impegno sul mio onor                                                                                            
e voglio esserne degno per te, o Signor. 

Rit: La giusta e retta via mostrami tu                                                                                                
e la promessa mia accogli o Gesù. 

2) Fedele al tuo volere sempre sarò,                                                                                     

se la tua man mi regge  adempirò 

Rit: La giusta e retta via mostrami tu…… 

 

http://clanarezzo2.altervista.org/blog/archives/485


DECIMA STAZIONE: GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI 

 

Assistente : Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo                                                              

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

SIMBOLO SCOUT : L’UNIFORME  

È CIÒ CHE DI PIÙ CARO POSSIEDE UNO SCOUT. “L'UNIFORME SIGNIFICA CHE 

APPARTENETE ORMAI AD UNA GRANDE FRATELLANZA, CHE SI ESTENDE A 

TUTTO IL MONDO”. (BADEN-POWELL) 

 

 LETTURA ( MARCO 15,24)  
 

“Si divisero le sue vesti tirando a sorte su di esse e quello che ciascuno dovesse 

prendere”  

 

 RIFLESSIONE 
 

Gli hanno tolto tutto: la libertà, gli affetti, gli amici, gli rimangono solo quei pochi 

abiti che ora gli vengono tolti. “ Nudo uscii dal seno di mia madre e nudo vi 

ritornerò, il Signore ha dato, il Signore ha tolto, sia fatta la sua volontà”. 

 

 PREGHIERA: INSEGNAMI LA ROUTE 
 

Signore, insegnami la route:l'attenzione alle piccole cose; 

al passo di chi cammina con me per non fare più lungo il mio; 

alla parola ascoltata perché non sia dono che cade nel vuoto; 

agli occhi di chi mi sta vicino per indovinare la gioia e dividerla, 

per indovinare la tristezza e avvicinarmi in punta di piedi, 

per cercare insieme la nuova gioia. 

 

Signore, insegnami la route: la strada su cui si cammina insieme; 

insieme nella semplicità di essere quello che si è; 

insieme nella gioia di aver ricevuto tutto da Te; 

insieme nel tuo amore. 

 

Signore, insegnami la route, Tu che sei la strada e la gioia. 

 



 

UNDICESIMA  STAZIONE: GESÙ È INCHIODATO ALLA CROCE 

 

Assistente : Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo                                                              

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

SIMBOLO SCOUT: LA FORCOLA  

LEGNO BIFORCUTO, E’ IL SIMBOLO DI ROVERS E SCOLTE. INDICA LA CAPACITÀ 

DI SAPER SCEGLIERE. 

 LETTURA (LUCA 23,33-34) 
 

“Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a 

destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva “Padre perdonali perché non sanno quello 

che fanno ”. 

 

 RIFLESSIONE 
 

La forcola ci rende un’ interpretazione della croce e dei due malfattori che stanno 

vicino a Gesù. Davanti a noi vi sono sempre due vie, quella del bene e quella del 

male: sta a noi decidere per il bene.  

 

 CANTO DEL CLAN 

Quando la sera scende dopo lungo marciar 

amiamo intorno al fuoco insieme riposar.  

Rit. Ohè! Ohè! Vieni a cantare 

Vieni lungo la strada ! Ohè! Ohè! 

Vieni a cantare: è la canzon del clan.  

Le fiamme del bivacco son belle da guardar,  

il volto degli amici ci fanno ricordar.  

 

 

 



DODICESIMA  STAZIONE: GESÙ MUORE IN CROCE 

 

Assistente : Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo                                                              

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

SEGNI E SIMBOLI QUARESIMALI: PANE, VINO , ACQUA, ALTARE 

 LETTURA (GIOVANNI 19,28-30) 
 

“Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per  

adempiere la Scrittura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una 

spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E 

dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, 

spirò”.  

 RIFLESSIONE 
 

Mentre Gesù muore in croce dona agli uomini i sacramenti più importanti: Il 

battesimo ( acqua) e l’Eucarestia ( sangue).  Nella vita degli scouts questi simboli 

hanno una importanza particolare: 

 il pane: simbolo dell’essenzialità e della condivisione, il dono con il quale Dio 

assicura la vita ai suoi figli. Perché si ricerchi sempre il nutrimento che non 

muore, e tenga vivo il desiderio di condivisione con i fratelli. 

 Il vino: E’ il segno del sangue di Cristo ma anche della gioia dello stare 

insieme 

 l’acqua: l’acqua unita al vino sia segno della nostra unione con la vita divina 

di colui che ha voluto assumere la nostra natura umana. E’ anche ilo simbolo 

delle cascate di montagna , della purezza dell’acqua che scorre nei ruscelli e  

della trasparenza dei pensieri che ogni scout si propone di mantenere. 

 L’altare è il centro di ogni campo, sopra di esso si celebra ogni giorno 

l’Eucarestia, sacrificio  per la salvezza di ogni uomo. 

 
 PREGHIERA COMUNITARIA 

 
Signore Gesù che morendo ti sei messo nelle mani del Padre, fa che in ogni 

momento della nostra vita ci affidiamo alla sua volontà e al suo amore. 

 FISCHIO LUNGO E MEDITAZIONE 
 

Il fischio lungo esprime il silenzio che cala sul campo prima della notte e il silenzio 

dell’uomo della croce che non ha più parole da dire ma solo sangue da offrire. 

 



TREDICESIMA STAZIONE:GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE 
 

Assistente : Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo                                                              

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

SIMBOLO SCOUT: IL SACCO A PELO 

AGEVOLA IL RIPOSO NOTTURNO, PUR NELLA PRECARIETA’ DELLA VITA 

ALL’APERTO. 

 LETTURA (MATTEO. 27,59-60) 
 

“ E Giuseppe, preso il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito; e lo mise nel suo 

sepolcro nuovo, che egli si era fatto scavare nella roccia; poi, dopo aver rotolato 

una grande pietra all'ingresso del sepolcro, se ne andò”. 

 

 RIFLESSIONE 
 

Signore, vieni avvolto nel lenzuolo della Sindone, il tuo corpo ormai ha terminato di 

soffrire, un grande mistero è accaduto: l’Uomo-Dio ha reso lo Spirito al Padre. Tutto 

è compiuto. Ora il tuo corpo inanimato non ha più nulla da dire, non camminerà più 

per le strade della Palestina fino al Giorno dopo il sabato. Il sacco a pelo è il nostro 

lenzuolo, ci ripara nelle tenebre della notte. Signore aiutaci a non lasciarci avvolgere 

fino infondo dalle tenebre del peccato e della morte ma donaci la tua vita e la tua 

grazia. 

 

 PREGHIERA DELLA GUIDA 
 

Signore, insegnami a essere generosa, a servirti come lo meriti, a dare senza 

contare, a combattere senza pensiero delle ferite, a lavorare senza cercare riposo, a 

prodigarmi senza aspettare altra ricompensa, con la coscienza di fare la Tua santa 

volontà. AMEN 

 CANTO: NELLA TUA TENDA 

Nella tua tenda, Signore, con te fammi restare perchè 

ora ho capito che un posto non c'è ch'è più sicuro per me. 

Voglio servirti  e voglio amarti 

con tutto il cuore per sempre. 

 

RIT. Nella tua tenda fammi restare, 

        sarò sicuro, là ci sei Tu. 



QUATTORDICESIMA STAZIONE:  GESÙ È POSTO NEL SEPOLCRO 
 

Assistente : Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo                                                              

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

SIMBOLO SCOUT: LE INSEGNE GILWELL  

COMPOSTE DAL FAZZOLETTONE, DAI TIZZONI, DAL LACCIO E DAL 

PORTAFAZZOLETTONE  A TESTA DI TURCO, VENGONO CONSEGNATE AL CAPO 

SCOUT CHE HA TERMINATO UN PERCORSO DI FORMAZIONE RICONOSCIUTO 

DALLE ORGANIZZAZIONI SCOUT MONDIALI. 

 
 LETTURA (GIOVANNI 19,41-42) 

 
”Ora nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un 

sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là  dunque deposero 

Gesù”  

 RIFLESSIONE 
 

Il silenzio regna ovunque. La morte è sovrana ma per poco. In questo tempo in cui 

Gesù riposa nel sepolcro la vita e la morte combattono: il Signore della vita che è 

morto si prepara a risorgere, portando con sé i frutti di una salvezza offerta anche ai 

giusti che sono vissuti prima di lui.  

 

 PREGHIERA DEL CAPO 
 

Fà, Signore, ch'io ti conosca, e la conoscenza mi porti ad amarti, e l'amore mi sproni 

a servirti. Ogni giorno più generosamente. 

Che io veda, ami e serva te in tutti i miei fratelli, ma particolarmente in coloro che mi 

hai affidati. 

Te li raccomando perciò, Signore, come quanto ho di più caro, perché sei tu che me 

li hai dati e a te devono ritornare. 

Con la tua grazia, Signore, fa' ch'io sia sempre loro di esempio e mai di inciampo: 

che essi in me vedano te, e io in loro te solo cerchi: così l'amore nostro sarà 

perfetto. 

E al termine della mia giornata terrena l'essere stato capo mi sia lode e non di 

condanna. Amen 

  

 

 

 



QUINDICESIMA STAZIONE:  GESÙ È RISORTO 
 

Assistente : Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo                                                              

Assemblea: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 SIMBOLO SCOUT: LA TENDA  

E’ LA CASA DEGLI SCOUT. RICHIAMA L’AUTONOMIA E LA CAPACITÀ DI 
SOPRAVVIVERE CON POCHI MEZZI, IN QUALSIASI LUOGO E SITUAZIONE. 

 LETTURA ( Marco 16,4-7) 

L’angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il 

crocifisso, non è qui. È risorto, come aveva detto: venite a vedere il luogo dove era 

deposto. Presto andate a dire ai suoi discepoli: è risuscitato dai morti e ora vi 

precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l’ho detto.” 

 RIFLESSIONE 
 
Alla fine della morte non vi è la morte, ma la vita. Alla fine del servizio non vi è il 

fallimento, ma la risurrezione. Alla fine del cammino dei discepoli vi è la festa della 

vita. Servire significa vivere non più di sé, ma di Cristo, è rinunciare a voler 

accaparrare tutto per se stessi. Servire la vita che viene dall’alto, è ricevere se 

stessi e gli altri ogni mattina come un dono di Dio. È meravigliarsi di questa vita che 

germoglia nella primavera nascente. È impegnarsi a vivere e a far vivere una vita 

che vale  la pena di essere vissuta. Per ogni scout la tenda è fondamentale e 

necessaria ma è sempre qualcosa di provvisorio, mai di definitivo. Serve solo per la 

notte perché presto giunge l’alba e inizia una nuova giornata di vita e di luce. 

 

 PREGHIERA COMUNITARIA 
 

Aiutaci Signore ad attendere con serenità e con pace il giorno nuovo che tu ci hai 

promesso e mostrato con la tua Resurrezione, perché anche per noi finalmente il 

sonno della morte possa essere una breve notte che prelude a un’alba eterna di 

luce che risplende della tua Gloria. 

 CANTO DEL TRAMONTO 
 

Signor, fra le tende schierati per salutare il dì che muor,                                                                    

le note di canti accorati leviamo a Te, calde d’amor.                                                                  

Ascolta Tu l’umil preghiera che d’aspro suol s’ode innalzar  a Te, cui mancava la 

sera, un tetto ancor per riposar. Chiedon sol tutti i nostri cuori a Te sempre meglio 

servir. Genufletton qui nel pian i tuoi esploratori: Tu dal ciel benedicili, o Signor.! 

 SOLENNE BENEDIZIONE DELL’ASSISTENTE 


